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Due morti, uno a Como dove il lago rischia di esondare. Danni gravissimi, chiesto lo stato d’emergenza

Mezza Italia sott’acqua, crolli e piene
La protezione civile: «Stop ai viaggi»
Appello ad evitare spostamenti in Lombardia, Piemonte, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Trentino, Alto Adige, Emilia
Romagna e alta Toscana. Chiuso per diverse ore il Brennero, decine di strade interrotte. Un disperso nel Lucchese.

Parla il tenente colonnello Bonelli

L’onda di maltempo
non si fermerà presto
Il meteorologo: a Sud
per fare vacanze sicure

MILANO. Tornando dalle discote-
che, dalle pizzerie, dai ristoranti,
hannovisto l’acqualambire,piano,a
piccole onde, i marciapiedi della cit-
tà. «C’è stato unrumore di macchine
comeses’accartocciassero,sembrava
l’apocalisse». Mentre il lago di Como
straripava, mentre lacircolazioneve-
nivachiusa,hannovisto l’acquaarri-
vareincittà, inpiazzaCavour.Itecni-
ci del Comune hanno lavorato tutta
lanottepermontarelepasserelleperi
pedoni, come avviene quando c’è
l’acquaalta aVenezia. Il lagoèappar-
so come un pericolo, una minaccia,
non violenta come un fiume in pie-
na, ma inesorabile. Il livello, misura-
to ieri mattina all’idrometro di Mal-
grate era di 174 centimetri (la quota
di esondazione è di 120) con un af-
flussodi1881metri cubial secondoe
deflusso di 572: più sette centimetri
ognidueore.

Assieme all’estate torna in tutta
Italia, anche se per ora soprattutto al
Nord (ma il maltempo tende a spo-
starsiversosud), l’allarmeper lapiog-
giae le frane, lestradechiuse (sonori-
maste bloccate quelle tra Milano e la
Valtellina), ferrovie interrotte (la li-
nea Sondrio-Milano) e paesi isolati.
Un incubo che continuerà per le
prossime48orealmenoaleggereico-
municati della Protezione civile.
L’imperativo è unosolo:automobili-
sti, non spostatevi per nessun moti-
vo. Così,mentrenellagiornatadi ieri
veniva riaperta l’autostradadelBren-
nero, (dalla mattinata, dopo gli alla-
gamenti dell’altro ieri, in Alto Adige
nonpiovepiùmal’Adigeèarischio)i
due giorni di pioggia ininterrotta
hannoprovocatodannimiliardari in
Lombardia, in particolare nel Coma-
sco (mentre migliora la situazione
nelMantovano,anchese il livellodel

Po cresce di sette centimetri l’ora).
Due levittime(eunprobabiledisper-
so). Un uomo, Ettore Sessi, 77 anni, è
mortosepoltodaunafranadiacquae
sassi provocata dallo straripamento
del torrente Valletta nel comune di
Lezzeno, sulla sponda orientale del
ramo comasco del Lario. Sessi, resi-
dente a Milano, si trovava a Lezzeno
in vacanza. Temendo che la sua auto
venisse danneggiata, ha cercato di
spostarlamaproprioinquelmomen-
toè stato travolto dalla frana.Ancora
da stabilire invece, le cause deldeces-
so, inprovinciadiBergamo,diEnrico
Staffoni, 30 anni, che dopo aver ten-
tato tutto il giorno di liberaredal fan-
golacantinadicasa,(traiconsiglic’e-
ra quello di portare i mobili ai piani
alti),potrebbeesseremortofolgorato
o per collasso cardiaco dovuto a fati-
ca.

Ieri pomeriggio, mentre scoppia-
vano temporali violenti anche a Mi-
lanoeintuttalaprovincia,l’assessore
della Protezione civile della Lombar-
dia, Milena Bertani, che presiederà
stamani alle dieci un vertice presso la
prefettura di Lecco, ha chiesto lo sta-
todicalamitàpertuttalaRegione.

La popolazione è invitata a non
mettersi in viaggio non solo in Lom-
bardia, ma anche in Piemonte, Friuli
Venezia Giulia, Trentino Alto Adige,
Emilia Romagna, alta Toscana (dove
unuomoèdatoperdisperso)pernon
rimanere isolati a causa di frane e
smottamenti improvvisi come è ac-
caduto a Parzanica, in provincia di
Bergamo. Le zone assolutamente da
evitare sarebbero la val Camonica,
dove sono state evacuate numerose
famiglie, la Valchiavenna e la Valtel-
lina,colpitadaun’ondatadimaltem-
po simile a quella che nell’estate di
dieci anni fa provocò la frana dove

persero la vita 28 persone. Per quasi
tutta la giornata di ieri l’unica strada
di accesso allavalleè rimasta laStata-
le510 (solo inserataèstatariaperta la
stataleReginaequindiicollegamenti
con Como). Tra gli episodi più gravi
la frana, ancora in movimento, che
ha costretto l’evacuazione venti fa-
miglie a Piuro, in provincia di Son-
drio mentre quattordici gruppi fami-
liari a rischio,hannoabbandonato le
loro abitazioni nel comune di Prata
Camportaccio assieme a quindici
personeaCasenda,nelcomunediSa-
molaco, dove è straripato un torren-
te.

Oltre alla Valtellina e ai paesi del
lungo lago rimasti isolati, tra cui Va-
renna , situazioni d’emergenza asso-
luta nei comuni di Pontoglio e Palaz-
zolo, con l’episodio più grave a Ro-
gno, dove è caduta una frana di circa
di 20mila metri cubi di terriccio che
ha interrotto lacircolazionesulla sta-
tale del Tonale fra Costa Volpino e
Rogno (una decina di famiglie sono
state evacuate). Un altro crollo di
strade a Bellagio, con un area di 400
metri,dovesi trovavaancheunristo-
rante,spazzataviadalleacquedelfiu-
meTerlo,mentrenelVaresottogli al-
lagamenti di strade e scantinati han-
no costretto per tutta la giornata i vi-
gilidelfuocoanumerosiinterventi(è
rimasta chiusa anche la stradadel Sa-
cro Monte di Varese). Infine, l’allar-
me laghi. Quello d’Iseo per tutto il
giorno ha continuato a scaricare
enormi quantità d’acquanei paesi ri-
vieraschigiàallagati.Pericolidieson-
dazioni anche per il lago d’Idro e la
Valsabbia, con i laghi di Malga Bissi-
na e Malga Boazzo, gestiti dall’Enel,
ormaigiuntiailimitidellacapienza.

Antonella Fiori
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ROMA. Nuova ondata di maltempo
al nord, mentre sulle spiagge dell’Ita-
liacentraleemeridionalesipotràfare
ilclassicobagnodisole.Questelepre-
visioni per i prossimi giorni. L’estate
sembra dunque arrivata solo per
mezza Italia e chi ha scelto la parte
settentrionale della Penisola per co-
minciare le vacanze dovrà vedersela
con nuove perturbazioni, che saran-
no comunque meno violente di
quelledelleultime48ore.

La pioggia e le alluvioni di venerdì
e sabato non sono un fenomeno abi-
tuale in questo periodo dell’anno,
anche se «chi studia la climatologia -
sotiene il tenente colonnello Gian-
carlo Bonelli dell’Ufficio meteorolo-
gico dell’aeronautica di Pratica di
Mare - sa che all’inizio dell’estate,
quando il centro e il sud godono ge-
neralmente di una situazione di alta
pressione, l’Italia settentrionale è
esposta ad una serie di perturbazioni
che arrivano dal nord Europa. Negli
ultimi giorni il fenomeno ha interes-
sato le nostre regioni con più violen-
zadelsolito».

Pioggia e acquazzoni fuori della
norma, ma per quanto tempo le nu-
vole hanno deciso di affollare i cieli
italiani? Qualche pessimista di sta-
gione ha già cominciato a dire che
quella appena cominciata sarà un’e-
statecapricciosa.Madov’èfinitoilfa-
moso Anticiclone delle Azzorre? «E‘
impossibile fare previsioni a lungo
termine-continuaGiancarloBonelli
-equellechesifannopossonobasarsi
solo sulla statistica. L’estate mediter-
ranea solitamente è molto calda, e le
statistiche ci dicono che l’Anticiclo-
ne dovrebbe essere presente, ma se
guardiamo gli ultimi due anni ci ac-
corgiamo che spesso ci ha tradito.
Quest’anno ha già fatto una prima

comparsaagiugno,manonèpossibi-
ledireconcertezzasecontinueràain-
fluenzareilclimaitaliano».

Dunque bel tempo, ma con riser-
va.Perchivolesseunconsiglio sudo-
veandare invacanza, ilmetereologo,
senza esitazioni, dice il sud, indiffe-
rentemente a luglio o agosto. Atten-
zioneperò,oltrealcostume,inunan-
golo della valigia, Bonelli suggerisce
di portare anche l’ombrello, magari
ben nascosto per motivi scaramanti-
ci.

Un dato è ormai sottolineato da
molti: negli ultimi anni stiamo assi-
stendo a delle situazioni climatiche
abbastanza irregolari. Sul tempo in-
fluisconodiversi fattori,eunodique-
stièl’uomo.«L’effettoserranaturale-
spiega con molta precisione Bonelli -
è sempre esistito, ed è un fenomeno
positivo. A questo va però aggiunto
quello provocato dall’uomo, che per
viverebruciapetrolio,carboneefore-
ste». Gli scienziati, attraveso degli
elaboratori, hanno provatoasimula-
re cosa potrebbe succedere se sulla
terra si continuerà a bruciarecombu-
stibile ai ritmi elevatissimi degli ulti-
mi tempi. «Nel 2040 - conclude il te-
nente colonnello dell’aeronautica -
la temperaturamedia, sempresecon-
do le simulazioni, potrebbe aumen-
taredi2gradiemezzoe leacquedegli
oceani,ancheperloscioglimentodei
ghiacciai montani, salirebbero di 40-
50 centimetri. Tutto ciò, se si verifi-
cherà, porterà alla cosiddetta estre-
mizzazione dei fenomeni». In poche
parole un periodo in cui oggi non
piovesi trasformerà,nel2040, inuna
stagione di siccità. Le normali preci-
pitazioni,perfareunaltroesempio,si
chiamerannotempeste.

Fabrizio NicotraUn torrente di acqua e fango a Daone nei pressi di Trento Ansa

Per la giornata Europea dei diritti decine manifestazioni

Trecentomila per l’orgoglio gay
Parigi invasa dagli omosessuali

Un momento della manifestazione gay a Parigi Ian Langsdon/Reuters

PARIGI. «Due persone sposate da
cinque minuti hanno più diritti di
dueomosessuali insiemeda30an-
ni.Visembramorale?».Ladoman-
da incombe da uno dei mille car-
telli che oscillano sulle teste dei
300.000 partecipanti alla grande
parata dell’Europride, la marcia
europea per i diritti degli omoses-
suali che si è svolta ieri a Parigi. Il
governo francese ha già risposto:
no, non gli sembra morale, e per
questo al più presto inFrancia sarà
introdotto un «contratto di unio-
ne civile» che riguarderà non solo
gli omosessuali, ma tutte le perso-
necheavranno«unprogettodivi-
taadue».

Labattagliaper il «matrimonio»
gay non è ancora vinta, ma il tra-
guardo non è lontano: dopo le as-
sicuazioni del ministro della Giu-
stizia Elisabeth Guigou nei giorni
scorsi, oggi l’ha confermato il mi-
nistro dell’ambiente, la «verde»
Dominique Voynet, che ha parte-
cipato alla parata con ilvice- presi-
dente dell’Assemblea nazionale
Yves Cochet sotto lo striscione di
«Gay e lesbiche per una vera citta-

dinanzaeuropea».
Pocopiùavanti l’exministroso-

cialista della cultura Jack Lang
apriva il corteo insieme ad altre
personalità di sinistra, mentre il
PCF distribuiva un volantino con
una «dichiarazione del PCF ai Gay
e alle lesbiche», in cui il partito si
impegnaariconoscere lacoppiadi
fatto e a «rafforzare le misure anti-
discriminatorie». La partita è forse
vinta in Francia, ma è ancora tutta
dagiocarenellamaggioranzadegli
altri paesi mentre in molte parti
del mondo gli omosessuali sono
ancora oggetto di persecuzioni,
come ha ricordato Amnesty Inter-
national in un rapporto pubblica-
to nei giorni scorsi. Per questo la
paratadell’Europride,chehachiu-
so dieci giorni di manifestazioni
diverse (dagli euro-games, sorta di
olimpiadi gay, ai dibattiti e alle
conferenze tenuti in margine all‘
EuroSalone) si è svolta sotto il se-
gno della festa e della provocazio-
ne, ma anche della lotta e della de-
nuncia. Quindi tante «drag-
queen»paradossali caracollanti su
zatteroni acrobatici, molte spose

con i baffi, innumerevoli gogo-
boys e ragazze pon-pon appena
uscitidallesalediculturismo,ean-
che qualche «trenino» di giova-
notti e giovinette seminudi, sui
«carri»allestitidabarediscoteche:
ma anche genitori di ragazzi gay,
associazioni di difesa contro
l’Aids, gruppi antirazzisti e contro
il Fronte Nazionale («Sieropositi-
voedidestra,comefarseneunara-
gione?» recitava un cartello). E tra
carnevale e rivendicazioni, anche
un’importante presenza di spon-
sor che hanno abbracciato con
convinzione la causa di una cate-
goria di consumatori particolar-
mentedisponibile: echerischiano
di trasformare la festa dell’orgo-
glio omosessuale in una manife-
stazione sempre più commerciale.
Moltissime sono state le manife-
stazioni organizzate anche in Ita-
lia in quasi tutte le maggiori città
dalle associazioni gay, da Roma a
Bolognaeintuttoilrestodelpaese.
Le associazioni hanno approfitta-
todiquestagiornatapersensibiliz-
zare le amministrazioni locali sui
temideidirittidegliomosessuali.


